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Una sgradevole situazione
Quando i nostri lettori riceveranno questo giornale pro-
babilmente in pochi ricorderanno quanto accaduto lo 
scorso 19 giugno.
Nel corso di una intervista a La7 Donald Trump anzi-
ché dare le risposte ai contenuti del documento che ri-
guarda l’accordo con l’Iran, che non appare proprio 
un successo diplomatico, se l’è presa con il Presidente 
del Consiglio dell’Italia, con espressioni gravemente 
offensive del suo ruolo e della sua dignità. 
Giorgia Meloni è il capo del governo di una grande na-
zione, membro del G7, della Nato, dell’Unione Euro-
pea, alleata storica degli Stati Uniti, e da sempre leale, 
forse anche troppo, nei confronti dell’alleato americano.
Comportandosi così, Donald Trump ha mostrato per 
l’ennesima volta, ma stavolta a danno dell’Italia, l’in-
capacità di comprendere la relazione tra la sua perso-
na e la sua carica, tra l’uomo e l’ufficio. Distinzione 
che è uno dei punti cardine della democrazia liberale.
Nel corso dell’intervista Trump piuttosto che parla-
re di Ucraina e di Iran, argomenti proposti da chi ave-
va richiesto l’intervista, si è soffermato sul vertice di 
Evian con l’intento evidente di accreditare la tesi di una 
Giorgia Meloni implorante per avere una foto con lui, 
in modo da poter dire che lo strappo di qualche mese, 
dovuto alla mancata partecipazione alla guerra dello 
Stretto di Ormuz, si era risolto.
La smentita della Presidente Meloni è stata immediata 
e riteniamo che sia veritiera. “Certe cose meritano una 
risposta immediata. Le dichiarazioni di Donald Trump 
sono dichiarazioni totalmente inventate, sono franca-
mente allibita. Non so perché il Presidente degli Sta-
ti Uniti si comporti così con i propri alleati, non è del 
resto la prima volta che accade, posso solo dire che 
dispiace che non abbia la stessa determinazione con 
i nemici dell’Occidente, con i nemici degli Stati Uni-
ti, con leadership con le quali invece si dimostra mol-
to più accondiscendente. Però una cosa se la deve ri-
cordare, io e l’Italia non imploriamo mai”. 
Una risposta decisa sostenuta dalle massime cariche del-
lo Stato tra cui la solidarietà del Presidente Mattarella. 
Certamente le scelte dell’Europa e della Nato a non 
sostenere Trump nella guerra contro l’Iran, hanno ac-
centuato le divergenze con Trump che a più riprese ha 
espresso il suo disappunto per essere stato lasciato so-
lo nella guerra dello Stretto.
Le democrazie si reggono però su alcuni principi fonda-
mentali che riguardano i diritti internazionali e la divi-
sione dei poteri. L’Europa e l’Italia nella guerra contro 
l’Iran hanno rispettato quei principi generando i risenti-
menti di Trump che ora hanno trovato ulteriore ranco-
rosa avversione nei confronti della Presidente Meloni.
Forse tra pochi giorni tutto sarà dimenticato, ma le re-
lazioni tra gli Stati sono fondamentali e lo sono anco-
ra di più con gli stati legati da antichi vincoli di vici-
nanza, di condivisione e di collaborazione.
I rapporti ora tra Italia e Stati Uniti sono certamente ai 
minimi storici, ma, ad ogni caso, con l’America biso-
gnerà continuare a dialogare e fare accordi.
Da questa sgradevole situazione occorrerà comunque 
trarre insegnamento, evitando il ripetersi di errori che 
riducono le relazioni internazionali ad amicizie perso-
nali legate al potente di turno.

 Le notizie che giungono 
dal Venezuela sono terrifi-
canti e accrescono di ora in 
ora i timori di chi purtrop-
po attende notizie di perso-
ne care e di intere famiglie.
I numeri riportati dalle agen-
zie vengono annullati col tra-
scorrere delle ore e gli effet-
ti catastrofici di quanto ac-
caduto appaiono sempre più 
spaventosi.
Il sisma che ha colpito il 
Venezuela la notte del 25 
giugno scorso non consen-
te, mentre il giornale va in 
stampa, riscontri definitivi, 
ma il bilancio provvisorio 
delle vittime del terremoto è 
salito a 1719 morti. Polizia, 
vigili del fuoco e protezione 
civile sono impegnati nelle 
difficili operazioni di salva-
taggio: una corsa contro il 
tempo per cercare di estrar-

re i corpi rimasti intrappo-
lati sotto le macerie dei tan-
ti crolli.
Nel frattempo lo sciame si-
smico continua e si sono re-
gistrate continue scosse di 
assestamento. La presidente 

ad interim Delcy Rodriguez 
in collegamento telefonico 
con la tv pubblica Venezue-
lana ha annunciato lo stan-
ziamento da parte del Fmi di 

segue a pag. 2

 Secondo gli ultimi da-
ti dell’UNHCR, nel mon-
do oltre 117 milioni di per-
sone vivono una condizione 
di fuga forzata, mentre i ri-
fugiati sono più di 41 milio-
ni. Quasi il 40% sono bambi-
ni e bambine. Sette rifugiati 
su dieci vivono lontani dal-
la propria casa da oltre cin-
que anni. Su queste donne 
e uomini e sui tanti bambi-
ni e bambine che da anni vi-
vono lontani dalle loro terre 
d’origini, anche quest’anno 
si è voluto richiamare l’at-
tenzione. Lo ha fatto Papa 
Leone XIV durante la reci-
ta dell’Angelus rivolgendo-
si ai numerosi fedeli presenti 
in Piazza S. Pietro. “Nessuno 

può voltarsi dall’altra parte di 
fronte a chi cerca protezione 
e sicurezza”. Ed ha auspica-
to che lo “spirito che animò 
l’elaborazione di questo im-
portante strumento interna-

zionale continui ancora og-
gi a illuminare le coscienze 
dei responsabili delle nazio-
ni”. Ha quindi esortato tut-
ti “ad accogliere coloro che 
sono vittime di persecuzio-
ne, perché possano vivere in 
pace, con dignità e guarda-
re al futuro con speranza”.
Alle parole del Papa hanno 
fatto eco quelle del Presi-
dente della Repubblica Ser-
gio Mattarella. 
“La Repubblica Italiana, 
ha detto il Presidente, ri-
chiamando l’alto significa-
to dell’odierna ricorrenza, 
si unisce ancora una volta 
all’appello di quanti chie-

Terremoto in Venezuela

Le prime notizie sono preoccupanti

Giornata del Rifugiato: I richiami alla 
solidarietà di Mattarella e Papa Leone

Istituita dall’ONU nel 2000 invita a non dimenticare

Le prime immagini del sisma che ha sconvolto il Venezuela.
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2
Pagina

200 milioni di dollari per “ri-
costruire infrastrutture, ospe-
dali e le case di coloro che 
hanno perso la propria abi-
tazione” e per offrire linee 
di credito a chi abbia perso 
la attività economica.
In queste ore l’intera comu-
nità internazionale, ed in 
particolare quella italiana, 
si sta mobilitando, e squa-
dre di soccorso specializza-
te, coordinate dalle Nazioni 
Unite, sono in viaggio ver-
so il Paese e tra loro, anche 
un team della Protezione Ci-

vile italiana. Si è subito at-
tivata anche la rete sanitaria 
della Croce Rossa venezue-
lana — 8 ospedali e 34 po-
liclinici —, che, nonostan-
te i danni subiti alla propria 
sede nazionale, continua ad 
accogliere i feriti e a erogare 
cure. Al suo fianco la Croce 
Rossa Internazionale e quel-
la italiana, che ha immedia-
tamente attivato una raccolta 
fondi per supportare l’enor-
me lavoro della consorella 
venezuelana in prima linea 
nella risposta all’emergenza.

segue da pag. 1

Terremoto in Venezuela

 La Hydrogen Valley italia-
na è ormai una realtà. Ne ha 
dato conferma lo scorso giu-
gno il presidente di Regio-
ne Lombardia Attilio Fonta-
na a seguito dell’autorizza-
zione di messa in servizio 
(Amis) rilasciata da Ansfi-
sa, l’Agenzia nazionale per 
la sicurezza delle ferrovie e 
delle infrastrutture strada-
li e autostradali. Si è tratta-

to di un passaggio decisivo 
per il progetto che si è posto 
fin dall’inizio l’obiettivo di 
utilizzare la tratta ferroviaria 
del Sebino e della Valcamo-
nica come laboratorio italia-
no della mobilità a idrogeno. 
A sottolineare la portata del 
risultato è intervenuto il pre-
sidente della Regione Lom-
bardia, Attilio Fontana, che 
ha definito una “giornata sto-

rica” per l’intero sistema dei 
trasporti nazionale quella che 
dà via libera alla messa in 
sevizio dei nuovi convogli.
L’autorizzazione consen-
te infatti la circolazione dei 
nuovi convogli alimentati a 
idrogeno sulla Brescia-Iseo-
Edolo, favorendo un model-
lo di trasporto ferroviario a 
emissioni zero che guarda 
al futuro della mobilità so-
stenibile. 
“Come avevamo annuncia-
to, il via libera è arrivato”, 
a conferma del ruolo della 
Lombardia tra le realtà più 
avanzate d’Italia e d’Europa 
nel campo dell’innovazione 

Il treno a idrogeno può partire

Via libera alla linea Brescia-Iseo-Edolo

dono a ciascun membro del-
la Comunità internaziona-
le di astenersi da condotte 
irresponsabili, di promuo-
vere la salvaguardia di ogni 
essere umano e contribui-
re alla realizzazione dell’i-
deale universale di solida-
rietà tra i popoli”. Le cau-
se strutturali di questi feno-
meni richiedono sensibilità 
e attenzione da parte dell’in-
tera comunità internazionale 

indispensabile sostegno per 
i tanti che, a causa di disa-
strose guerre, sono costretti 
a continue fughe. 
“La storia, la storia dell’Eu-
ropa e degli ordinamenti in-
ternazionali nati nel secondo 
dopoguerra, – ha continua-
to Mattarella – testimoniano 
che non si tratta di derive ir-
reversibili ma che, ad esse, 
è possibile opporre la logica 
del raziocinio, la forza della 

pace. Il nostro ordinamento 
repubblicano, la nostra Co-
stituzione, riconoscono il ca-
rattere universale dei dirit-
ti umani ed esplicitamente, 
per le persone perseguitate in 
ragione delle loro opinioni, 
il diritto di asilo, assumen-
do poi il tema delle attività 
di soccorso, dell’accoglien-
za responsabile e della tute-
la di rifugiati e profughi, tra 
le proprie pratiche. 
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Giornata del Rifugiato

 La candidatura della Val-
camonica a Capitale italia-
na della cultura 2029, conti-
nua a richiamare l’attenzio-
ne certamente delle Istitu-
zioni, e non solo valligiane, 
ma anche dell’intero territo-
rio che avverte la necessità 
di non perdere un’occasione 
che porterebbe la Valle Ca-
nonica a livelli nazionali im-
pensabili fino ad un ano fa.
È ormai noto che uno dei ri-
chiami che dà maggior presti-
gio all’evento è la data, non 
casuale, della ricorrenza nel 
2029 del 50esimo anniversa-
rio del riconoscimento del si-
to Unesco camuno delle inci-
sioni rupestri. Ma l’impegno 
delle istituzioni, e in partico-
lare della Comunità Montana 
che con l’assessora Priscilla 
Ziliani ha la responsabilità di 
coordinare le molteplici ini-
ziative avviate e le tante idee 
che emergono, è di raccoglie-
re suggerimenti e coinvolgere 

i tanti soggetti pubblici e pri-
vati che del progetto saranno 
parte rilevante. Gli incontri 
finalizzati al progetto sono 
ormai continui e coinvolgo-
no le varie parti del territo-
rio con momenti di riflessio-
ne che pongono impegnati-
vi interrogativi sul ruolo dei 
giovani e sul nostro patrimo-
nio contemporaneo, artistico, 
culturale e storico che cer-
tamente è arricchente come 

quello delle incisioni rupe-
stri e in grado di offrire qua-
lità e varietà di proposte cul-
turali che spaziano dai resti 
della romanizzazione, ai ci-
cli pittorici delle chiese, al-
le testimonianze della Gran-
de guerra, all’industria idroe-
lettrica e siderurgica. Un pa-
trimonio culturale ricco e va-
rio, che la Valle può giocarsi 
al tavolo della candidatura in 
un clima di grande fiducia.

Valle Camonica Capitale della Cultura

Entusiasmo e partecipazione nei tanti incontri preparatori

e della transizione ecologica. 
Fin dall’inizio il progetto 
dell’idrogeno applicato al 
trasporto ferroviario è sta-
to presentato come una sfi-
da coraggiosa e concreta a 
favore di un’infrastruttura 
pronta a entrare nella quoti-
dianità dei pendolari. 
“Regione Lombardia – ha 
detto il Presidente Fontana – 
è stata la prima a credere in 
questa soluzione, costruen-
do negli anni una rete di col-
laborazioni che ha coinvol-
to Fnm, Ferrovienord, Tre-
nord, Alstom e numerosi altri 
partner industriali e tecnici”. 
Lo scorso febbraio a Rovato 
erano stati presentati il pri-
mo treno italiano a idrogeno 
e il primo impianto naziona-
le dedicato alla manutenzio-
ne e al rifornimento di questa 
nuova generazione di convo-

gli. Ora col via libera di An-
sfisa, quel percorso diventa 
operativo e la Valcamonica e 
il Sebino diventano “il sim-
bolo di una Lombardia che 
punta sull’innovazione per 
guidare il cambiamento e si 
candida a ospitare la prima 
Hydrogen Valley italiana”. Il 
presidente regionale ha sot-
tolineato inoltre come non si 
tratti più di una sperimenta-
zione: “I convogli a idroge-
no sono oggi una realtà con-
creta. Mezzi a zero emissio-
ni, caratterizzati da elevati 
standard tecnologici e auto-
rizzati a operare nel rispetto 
delle più rigorose norme di 
sicurezza”. 
Il progetto della Brescia-
Iseo-Edolo è indicato come 
un possibile modello di rife-
rimento “destinato a essere 
replicato anche in altri con-
testi europei”.
Fontana ha quindi ringrazia-
to Ansfisa per il lavoro svol-
to e per l’autorizzazione con-
cessa, oltre al viceministro 
alle Infrastrutture e ai Tra-
sporti, Edoardo Rixi, al Mi-
nistero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti e ai numerosi 
tecnici che hanno accompa-
gnato il percorso.
Un riconoscimento partico-
lare anche a Fnm, Ferrovie-
nord e Trenord, che hanno 
sostenuto il progetto fin dal-
le prime fasi.

Il Presidente di Regione 
Lombardia Attilio Fontana.

Autorizzazione di messa di servizio per il nuovo convoglio.
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 Anche la Casa di Comu-
nità di Darfo Boario Terme 
ha vissuto il momento molto 
partecipato del taglio del na-
stro ed è diventata la settima 
Casa di Comunità che l’Asst 
Valcamonica rende disponi-
bile per il territorio. 
Situata in un’ampia area in-
teressa circa 16.000 cittadi-
ni darfensi e costituisce un 
punto di riferimento per l’in-
tera Bassa Valle Camonica.
La struttura che la ospita è 
stata completamente ammo-
dernata grazie a un finanzia-
mento PNRR pari a circa 2,3 
milioni di euro, con interven-
ti migliorativi come la po-
sa del cappotto termico, la 
sostituzione dei serramenti, 
l’ampliamento dell’area par-
cheggi, il rifacimento degli 
impianti tecnologici con si-
stemi di telecontrollo da re-
moto e di risparmio energe-
tico, l’aggiunta dell’impian-

to di raffrescamento e una ri-
distribuzione degli spazi che 
ha consentito di aumentare il 
numero di ambulatori e ade-
guare le aree di attesa.
Nella nuova casa di comunità 
di Darfo troveranno posto il 
centro unico di prenotazione 
e assistenza, l’area dell’assi-
stenza primaria (per medici 
di medicina generale e pedia-
tri di famiglia, servizi di cu-
re domiciliari e di continui-
tà assistenziale e psicologia 
delle cure primarie), l’area 

della specialistica ambula-
toriale e diagnostica di ba-
se, quella della prevenzione 
e promozione della salute, 
l’area dell’integrazione con 
i servizi sociali e con la co-
munità e gli altri servizi del 
dipartimento salute mentale 
e dipendenze.
Alla cerimonia del taglio del 
nastro hanno preso parte nu-
merose autorità civili e sani-
tarie, insieme ai rappresen-
tanti delle istituzioni locali 
e ai professionisti coinvol-
ti nel progetto.
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Sostieni e leggi 

 Con l’astensione della mi-
noranza il Consiglio Comu-
nale di Darfo ha approvato 
la delibera che prevede l’ac-
quisto dell’intero Parco per 
poter gestire al meglio la sua 
gestione. “Un momento sto-
rico” ha detto il primo citta-
dino Dario Colossi, che ha 
ripercorso le tappe da quan-
do la proprietà di Terme spa 
ha manifestato la volontà di 
vendere. 
Sei milioni per l’acquisto: 
3,9 milioni dal Bim con un 
protocollo d’intesa (saranno 
disponibili nel primo seme-
stre 2027), per gli altri due 
il comune accende un mutuo 
già previsto in bilancio e di-
venterà proprietario del cen-
tro cure violati, della spa, dei 
parcheggi, del Grand Hotel 
e di quella parte di parco al-
to ancora privata che poi con 
un bando europeo cederà ai 
nuovi gestori.
“L’idea è rilanciare il terma-
lismo - ha detto il sindaco ri-
chiamando le cinque decli-
nazioni dell’acqua: benessere 
interiore e del corpo, riabili-
tazione, ricerca e formazione 
scientifica e momento ludico. 
Ora, questo il messaggio, si 
volta pagina e nei prossimi 

20 anni, la visione sarà turi-
stico-termale, universitaria 
di montagna su tutte le sta-
gioni, dello sport e dei gran-
di eventi, della cultura, della 
rete sanitaria. 
«Un treno che non va per-
so», ha aggiunto l’assesso-
re al turismo Giuseppe Dadà. 
Anche se il percorso è com-
plesso e prevede l’acquisi-
zione degli asset e delle at-
tività economiche e la defi-
nizione del progetto”. Non 
sono mancate le osservazio-
ni delle opposizioni che, con 
sfumature diverse hanno ri-
levato il costo dell’operazio-
ne e il debito che ne derive-
rà per il Comune.

Darfo: Prosegue l’iter 
per l’acquisto delle Terme

Un’operazione da 6 milioni di euro approvata dal Consiglio 
Comunale  Sono trascorsi 10 anni da 

quel miracoloso giorno del 18 
giugno 1816 quando a più di 
un milione e mezzo di perso-
ne capitò di passeggiare sul-
le acque del Lago d’Iseo. Lo 
permise la mirabile intuizio-
ne del genio di Christo, l’arti-
sta bulgaro conosciuto in tut-
to il mondo per aver impac-
chettato grandiosi monumen-
ti che lo resero, insieme alla 
moglie Jeanne-Claude, tra i 
maggiori esponenti della land 
art contemporanea. Sul Sebi-
no Christo realizzò una pas-
serella lunga tre chilometri e 
larga 16 metri che galleggiava 
sul lago, unendo per la prima 
volta la terraferma da Sulza-
no all’isola di San Paolo e a 
Montisola. 
Per il Sebino fu un evento 
epocale, vissuto da 1,5 mi-
lioni di persone in soli sedi-
ci giorni. “Camminerete sulle 
acque... Sarà una passeggia-
ta di tre chilometri, sentirete 
le onde sotto i piedi” profe-
tizzò l’artista, descrivendo la 
sua opera visionaria. 
Quando gli fu chiesto di pren-
dere in considerazione un’e-
ventuale proroga, l’artista 
fu irremovibile. Il 3 luglio 

fu l’ultimo giorno, e dal 4 si 
cominciò a smantellare tutto. 
Quella passeggiata è comun-
que rimasta impressa non so-
lo nei tanti che sono riusciti a 
farla, ma anche in coloro che 
grazie i media ne hanno preso 
coscienza a distanza. 
Nonostante il disagio e i pro-
blemi di circolazione - a causa 
dell’afflusso record, per mo-
tivi di sicurezza, le autorità 
furono costrette a sospende-
re le fermate dei treni a Sul-
zano -, i sindaci di Sulzano e 

Monte Isola, Iseo, Sale Ma-
rasino, Marone e Pisogne, in-
sieme all’Autorità di bacino 
e Navigazione Laghi, furo-
no in prima linea per portare 
a termine l’impresa.
Dieci anni dopo, a Sulzano e 
a Montisola - rispettivamen-
te punto di partenza dalla ter-
raferma e punto di approdo - 
non sono previsti grandi even-
ti. I ricordi certamente rie-
cheggeranno e su tutto cam-
peggerà l’immagine del gran-
de genio, quella di Christo.

10 anni fa il miracolo di Christo sul Sebino

Oltre 1,5 i milioni di persone che hanno percorso la sua passerella

Lago d’Iseo: Una delle tante iconiche immagini che hanno fatto 
il giro del mondo.

 Il turismo sul Sebino an-
che in questi ultimi mesi sti-
vi ha dato importanti segni 
di crescita.
A Marone i pernottamenti 
sono aumentati del 20% ri-
spetto allo scorso anno con 
quasi sei mila presenze in 
più oltre alle innumerevoli 
presenze giornaliere, 
Nonostante l’assenza di strut-
ture ricettive, Marone ha of-
ferto a turisti e visitatori de-
cine di case vacanze ma an-
che tre campeggi, per un to-
tale di 1085 posti letto, con-
fermandosi al secondo po-
sto dietro Iseo come locali-
tà più gettonate del la spon-
da bresciana. 
Il sindaco Alessio Rinaldi e 
l’assessore alla cultura Sere-

na Nichetti, hanno evidenzia-
to i positivi risultati di pre-
senza turistica in un setto-
re fortemente in crescita e 
che è anche sostenuto, ol-
tre che dall’imposta di sog-
giorno assestatasi nel 2026 
sul ragguardevole importo 
di 63mila euro anche da tan-
te iniziative di richiamo, col-
legate al territorio, alla cul-
tura e all’ambiente.

Marone: Soddisfazione 
per la crescita turistica

In aumento i visitatori

Darfo Boario Terme 
ha inaugurato la sua Casa di Comunità

La nuova struttura è stata finanziata coi fondi del PNNR

Numerose le autorità presenti 
all’inaugurazione.



4
PaginaCronaca Valligiana

 Il Comitato di Valle Camo-
nica della Croce Rossa Ita-
liana ha ottenuto lo scorso 
anno il riconoscimento uffi-
ciale e lo scorso mese di giu-
gno è stato rinnovato il nuo-
vo organismo con alla guida 
Sandro Vielmi, da oltre die-
ci anni punto di riferimento 
della Cri di Breno. 
Ne fanno parte la vicepre-
sidente Sabrina Salvetti e i 
consiglieri Nicola Bertuz-
zi, Elisabetta Gheza Bram-
billaschi ed Erika Bernar-
di. Si conclude così un lun-
go percorso verso la piena 
autonomia operativa, 24 ore 
su 24.Oggi il Comitato del-
la Valle Camonica estende 
la propria competenza su 41 
Comuni, da Pisogne al Passo 
del Tonale fino a San Pietro 
di Corteno verso l’Aprica e 
coinvolge 113 volontari e 7 
dipendenti.
L’attività del Comitato è cre-
sciuta costantemente negli 
ultimi anni e gli interventi e 
i servizi effettuati sono in no-
tevole crescita e confermano 
il ruolo sempre più centrale 

della Croce Rossa nel tessuto 
sociale e sanitario della valle. 
Efficace la situazione dei me-
zi disponibili ai quale è pros-
simo l’arrivo di una nuova 
ambulanza. Tra gli obietti-
vi del presidente Vielmi fi-
gura anche la ricerca di nuo-
vi finanziamenti per l’acqui-
sto di due veicoli destinati al 
trasporto di materiali e di un 
mezzo dedicato alle teleco-
municazioni.
L’impegno dei volontari è pe-
rò anche quello di assistere i 
soggetti fragili, nell’assisten-
za domiciliare, nel supporto 
alle manifestazioni pubbliche 
e nelle raccolte alimentari a 
favore delle famiglie in dif-
ficoltà. A Brescia non pote-
va infine mancare il proget-
to di una nuova sede.

Vielmi confermato 
alla guida della Croce Rossa

Con 113 volontari presidia il territorio da Pisogne al Passo del Tonale

 Nella Cattedrale di Bre-
scia il Vescovo Pierantonio 
Tremolada ha ordinato otto 
sacerdoti, di cui quattro gio-
vani del seminario diocesa-
no e altri quattro appartenen-
ti a diversi istituti religiosi.
La cerimonia ha visto la par-
tecipazione di moltissimi fe-
deli e religiosi.
I quattro nuovi sacerdoti 
sono don Andrea Coccoli, 
don Giacomo Cottinelli, don 
Omar Scolari e don Andrea 
Tonni. A loro si sono aggiun-
ti due religiosi dell’Ordine 
dei Carmelitani Scalzi, pa-
dre Benedetto Moser e pa-
dre Lorenzo Olivato, e due 
membri della Congregazio-
ne dei Figli di Maria Imma-
colata-Pavoniani, padre Da-
vide Invernizzi e padre Paul 
Chima Agu. Dei quattro sa-
cerdoti don Omar Scolari è 
originario di Berzo Inferio-
re. Il vescovo Tremolada ha 
sottolineato nell’omelia co-
me le tre parole che devono 

essere di guida a questi nuovi 
“tessitori di speranza” siano 
gioia, speranza e comunione.
I nuovi sacerdoti sono stati 
chiamati “pastori del popo-
lo di Dio”: Dopo la presen-
tazione dei nuovi sacerdoti e 
della loro risposta alla chia-
mata sacerdotale, il vescovo 
ha pronunciato la preghiera 
di ordinazione e i presbiteri 
sono stati rivestiti degli abi-
ti sacerdotali tra gli applau-

si dei tanti fedeli presenti in 
Cattedrale. Domenica 14 la 
sua comunità parrocchiale 
l’ha accolto con gioia e ac-
compagnato in corteo dalla 
casa della sua famiglia alla 
chiesa parrocchiale di Santa 
Maria Nascente, dove è stato 
battezzato, comunicato, cre-
simato e da dove ha mosso 
i passi verso il suo futuro al 
servizio della Chiesa come 
sacerdote.
Qui ha avuto luogo la prima 
messa di Don Omar, resa so-
lenne dalla folla commossa 
di fedeli, dalla liturgia prepa-
rata e curata con onore, so-
lennità e gioia e dai simboli 
che gli sono stati donati: una 
pianta di rosmarino per dare 
profumo al cibo ed un ulivo, 
come segno di pace, amore, 
fraternità. Don Omar Scola-
ri è il frutto di una terra nella 
quale sono cresciuti i Santi 
Geltrude Comensoli, i Bea-
ti Innocenzo da Berzo, Giu-
seppe e Mosé Tovini.

A Brescia otto nuovi sacerdoti: 
“Siate testimoni di gioia e speranza” 

il messaggio del Vescovo

A Berzo Inferiore la prima messa di don Omar

Don Omar Scolari.

 La comunità di Pisogne il 
mondo del volontariato ca-
muno e sebino, si sono stretti 
al dolore della famiglia per la 
scomparsa di Remo Bonet-
ti, storico fondatore dell’as-
sociazione di Protezione ci-
vile Soccorso Sebino. 
Aveva 80 anni: e, come era 
solito spesso fare, nel tardo 
pomeriggio di mercoledì 17 
giugno scorso, era uscito in 
barca per pescare in solita-
ria. È probabile che abbia ac-
cusato un malore improvvi-
so e che sia caduto in acqua. 
La moglie Rita, non veden-
dolo rincasare intorno alle 
21 ha allertato il figlio Wil-
liam, anche lui volontario 
della Protezione Civile. Re-
catisi sul posto in cui Remo 
era solito ormeggiare la sua 
imbarcazione, l’hanno trova-
ta vuota a poca distanza dal 
quartiere delle Minime, do-
ve abitava. 
Scattata la macchina dei soc-
corsi il suo corpo è stato tro-

vato galleggiante a circa 150 
metri dalla barca. 
Scompare così una colonna 
portante della protezione ci-
vile del territorio: da sempre. 
Negli anni ‘70 aveva fonda-
to il Soccorso Sebino, dan-
do vita poi al gruppo cino-
fili ed al campo macerie di 
via Nistoi, dove ogni setti-

mana formava cani e volon-
tari alla ricerca di dispersi in 
superficie.
“È venuta a mancare una co-
lonna portante del volonta-
riato camuno-sebino – ha ag-
giunto il sindaco di Pisogne 
Federico Laini – una perso-
na che ha dedicato la sua vi-
ta alla protezione civile e al-
la prevenzione, un uomo da 
cui tutti dobbiamo prendere 
esempio”.
Conosceva ogni centimetro 
del lago. Dicono di lui gli 
amici che hanno ricordato 
la sua specializzazione nel-
la ricerca e nel recupero di 
dispersi in acqua, tra cui la 
giovane turista tedesca Chia-
ra Lindt nel 2024. Tra i nu-
merosi riconoscimenti an-
che quello del Premio Bul-
loni. Alla moglie Rita e al 
figlio William, che del pa-
dre ha preso la passione per 
il volontariato, l’abbraccio 
affettuoso dei tanti che gli 
hanno voluto bene.

Pisogne: Muore il fondatore del Soccorso Sebino

Fatale una battuta di pesca

Remo Bonetti.

 “La tua voce conta.”. Que-
sto è l’invito della commis-
sione per le politiche giova-
nili che si è inteso far giun-
gere ai tanti giovani della Cit-
tà di Darfo Boario che inten-
dono impegnarsi nel dare un 
volto nuovo e una prospetti-
va diversa alla città. 
L’obiettivo della commissio-
ne è di costruire un gruppo 
che anche attraverso le idee 
di chi non ne fa parte possa 
portare all’amministrazione 
comunale le esigenze di chi 
vive nella cittadina.
“Vogliamo fornire ai giovani 
un motivo per restare a vive-
re qui – ha detto il presiden-
te della commissione Fran-
cesco Antonioli -. L’obiet-
tivo è coinvolgerli, dare lo-
ro uno spazio, delle oppor-
tunità di lavoro, di studio e 
di comunità, anche attraver-
so gli eventi”. 

Per coinvolgere il maggior 
numero possibile di giovani 
è stato proposto ai giovani tra 
i 14 e i 35 anni di compilare 
un questionario con l’inten-
to che emergano interessan-
ti spunti che contribuiscano 
a dare una nuova immagi-
na alla città. L’estate aiute-
rà a riordinare le idee, e con 
l’autunno potrebbero esser-
ci novità e spunti da offrire. 
Niente grandi opere, ma più 
attenzione ai bisogni e scelte 
condivise, che possano ser-
vire anche per chi verrà do-
po. “La tua voce conta” e si 
vuole che non sia solo uno 
slogan.

Darfo Boario: L’impegno dei 
giovani a trasformare la città

Affidate a un questionario le idee per innovare

Sostieni e leggi 
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•  Un  gra -
ve inciden-
te è costata 
la vita a Lu-
ca Miora-
delli di An-
golo Terme. 
A provocar-
lo è stato un 
41 enne di 
origine stra-
niera ma re-
sidente ad Angolo, che ha 
invaso la corsia opposta col 
furgone sbalzando dalla moto 
il Mioradelli, conosciuto col 
soprannome di “lupo”, che 
è finito nella scarpata. Inu-
tile il tempestivo intervento 
dell’elicottero e le manovre 
dei sanitari. L’autista del fur-
gone è stato arrestato. Mio-
radelli abitava nella frazione 
di Mazzunno, con la mam-
ma Lucia Maisetti. Da tutti 
era conosciuto con il sopran-
nome Lupo. Lascia il fratel-
lo primogenito Pierangelo, 
che risiede con la famiglia 
nel capoluogo.

• Don Batti-
sta Turetti, 
classe 1939, 
originario di 
Capo di Pon-
te, è morto lo 
scorso giu-
gno nell’o-
spedale di 
Esine dove 
era ricove-
rato da qual-
che tempo. Nei suoi 63 anni 
di sacerdozio è sempre stato 
un punto di riferimento per i 
suoi parrocchiani, segnalan-
dosi proprio per la vicinan-
za alle persone e per la dedi-
zione alla missione. Ordinato 
nel 1963, da giovane curato 
don Battista ha svolto il suo 
primo incarico a Breno (fi-
no al 1969), per poi assume-
re la guida della parrocchia 
di Valle e, dal 1984 al 2014, 
anche di quella di Ponte di 
Saviore. Nel 2014, a 75 an-
ni, quindi al raggiungimen-
to dell’età pensionabile, don 
Battista era tornato al pae-
se natale assumendo il ruo-
lo di presbitero collaborato-
re delle parrocchie di Capo 
di Ponte e Pescarzo fino al-
lo scorso anno. 

• Ha avuto luogo lo scor-
so giugno, alla presenza di 
una piccola carovana di par-
tecipanti al “BikeTrack test 
2026” l’inaugurazione della 
Ciclovia Monaco-Milano, 
un’operazione costata com-
plessivamente quasi 1,5 mi-
lioni. È stato un investimento 
strategico per tutta la Valca-
monica - ha affermato l’ass. 
della Comunità Montana al 

Parco Bernardi -, capace di 
generare opportunità per il 
sistema turistico locale e di 
offrire alla mobilità dolce di 
connettere la nostra valle a 
reti più ampie, fino alla di-
mensione europea. Nuovo 
obiettivo è quello di colle-
gare Edolo all’Aprica e alla 
Valtellina, aprendo una nuo-
va via alla mobilità ciclistica 
del nostro territorio

• Le fiamme innescate da un 
fulmine hanno ridotto in ce-
nere la Capanna Lagoscu-
ro in Adamello. Nel bivac-
co, che si trova a 3.100 me-
tri di quota, rifugio di Gio-
vanni Faustinelli, vi aveva-
no trovato ripari gli alpini 
durante la 1ª Guerra Mon-
diale: Fino all’incendio del-
lo scorso giugno il bivacco 
era una pagina di storia e un 
vero e proprio monumento a 
custodia dell’identità e del-
la memoria della nostra co-
munità e del nostro territo-
rio. “Garantiamo – ha det-
to il sindaco di Ponte di Le-
gno Ivan Faustinelli - ogni 
nostro impegno perché pos-
sa rinascere”.

• Il rischio della chiusura 
dell’ambulatorio della Guar-
dia Medica di Pisogne è ve-
nuto meno grazie all’inter-
vento di Regione Lombar-
dia che ha stanziato mez-
zo milione di euro in favore 
dell’Asst camuna, per mette-
re così in sicurezza il servi-
zio lungo la valle dell’Oglio.
Con questo intervento, ha 
detto il consigliere regiona-
le Diego Invernici – Piso-
gne si conferma un punto di 
riferimento strategico: an-
che l’Alto Sebino e per l’a-
rea del presidio ospedalie-
ro di Lovere, nel territorio 
dell’Asst Bergamo Est, do-
ve non è presente il servizio 
di guardia medica”. 

• A Vezza d’Oglio un ordi-
gno risalente alla Prima 
Guerra Mondiale mai visto 
prima dall’agricoltore che 
era solito tenere pulito il pra-
to, è improvvisamente rie-
merso. Per fortuna non è suc-
cesso nulla: l’uomo ha im-
mediatamente comunicato 
l’insolito ritrovamento ai ca-
rabinieri della stazione, e 
dopo la delimitazione dell’a-
rea interessata il residuato 
bellico è stato disinnescato 
dagli artificieri del X reggi-
mento Guastatori di Cremo-
na. 

• Dopo un anno sabatico il 
Solstizio di Erbanno torna a 
casa. Un rientro che accom-
pagna l’inizio di una nuova 
avventura per l’associazio-
ne nata nel 2011 e che oggi 
è guidata dal neopresidente 
Marco Barbieri. L’obiettivo 
è sempre quello di valoriz-
zare il borgo medievale del-
la frazione di Darfo.Il cartel-
lone associa le iniziative nel 
centro storico con i concer-
ti e lo stand gastronomico 
nell’anfiteatro in via Fonta-
nico. Il festival torna quindi 
dove è nato, dopo le parente-
si nell’area sagre di Rogno e 
nelle Terme di Boario e con 
due giorni di festa e due band 
sul palco ogni sera. 

• La variante di Edolo si 
muove. Recentemente si so-
no visti i primi movimenti; 
quelli che potremmo defi-
nire interventi propedeuti-
ci. In territorio di Sonico, è 
stata avviata l’asportazio-
ne dello strato superficiale 
del terreno nella zona del 
distributore di carburanti. 
Qui dovrà essere realizza-
ta una rotatoria al servizio 
proprio dell’attesa varian-
te destinata ad aggirare la 
strettoia rappresentata dal-
la galleria edolese che cau-
sa code e ingorghi non solo 
nei giorni caratterizzati da 
un grande afflusso turistico 
da e per l’alta valle. L’inter-
vento delle macchine opera-
trici ha di fatto dato il via al 
cantiere che servirà a traslo-
care le reti dei sottoservizi.

• Il ponte sul torrente Fi-
gna lungo la SP 88 tra Ce-
to, Cimbergo e Paspardo, il 
mese scorso ha trovato fi-
nalmente la sua definiva si-

Vezza d’Oglio: L’ordigno 
della Grande Guerra.

Luca 
Mioradelli.

Don Battista 
Turetti.

Pisogne: L’ambulatorio.

La Capanna Lagoscuro.

stemazione. Grazie alle cure 
effettuate dal settore Strade 
della Provincia, si sono effet-
tuati interessanti interventi di 
restauro, costati complessi-
vamente 450mila euro. Si so-
no così risolti gli inevitabili 
problemi causati dalle soste 
forzate, in salita e in disce-
sa, generate dalla percorri-
bilità del tratto a senso uni-
co alternato. L’impresa ha in 
sintesi provveduto alla sosti-
tuzione completa dell’impal-
cato a monte mantenendo e 
valorizzando le spalle stori-
che del manufatto.

• Da qualche sett ima-
na un’impresa incaricata 
dall’Anas ha avviato a Mon-
no i lavori di manutenzione 
straordinaria per il risana-
mento strutturale del pon-
te. L’operazione prevede il 
recupero strutturale e fun-
zionale di un’opera parti-
colarmente significativa per 
la viabilità della media e al-

Il ponte sul Figna.
Monno: Lavori in corso sul 

ponte.

ta Valcamonica. L’esecuzio-
ne delle principali opere ci-
vili sono affidate alla ditta 
Fratelli Trentini di Corteno 
Golgi, e si prevede di limi-
tare il più possibile i disagi 
per la circolazione. Il transi-
to dei veicoli si svolge a sen-
so unico alternato e si indi-
ca in ferragosto la conclu-
sione dei lavori.

• Berzo Inferiore: Benia 
Panteghini rappresenta la 
memoria storica della Valgri-
gna. Scrittrice e studiosa ha 
pubblicato l’ennesima opera, 
«Progresso oblìo», nella qua-
le intreccia memorie e rifles-
sioni sulla vita, spesso legata 
alla storia e all’identità delle 
valli bresciane. Il libro vie-
ne presentato alle 20,30 nel-
la sala civica del Comune di 
Berzo Inferiore, con introdu-
zione dell›insegnante Moni-
ca Ducoli. 

 La ricostruzione della par-
te di rifugio della Val Sorda 
bruciata dall’incendio, con-
tinua e diventa sempre più 
concreta l’idea di aggiungere 
alla struttura principale due 
casette in legno e vetro. Si 
tratta di due piccoli ambien-
ti per la cura di bambini ma-
lati che saranno ospitati con 
le loro famiglie.
“L’idea alla base di questo 
progetto, ha ricordano Lin-
da Domenighini, volontaria 
del gruppo Montagna Avven-
tura Vita, è quella di offrire 
a bambini fragili reduci da 
un periodo di lunga degen-
za o alle prese con una fase 
post operatoria la possibili-
tà di vivere una notte sotto le 
stelle”. Le strutture ipotizza-
te dal progetto serviranno a 
“curare l’anima” dei picco-
li mettendoli a contatto con 
la bellezza del cielo stellato.
“Sarà disponibile persona-

le medico sanitario – è sta-
to detto - perché qui trove-
ranno posto situazioni mol-
to delicate.
Ogni casetta è pensata per un 
nucleo familiare, con genito-
ri e bambini, perché la im-
maginiamo come esperien-
za condivisa”.
Intanto è iniziata la raccolta 
fondi, mentre le aziende do-
nano materiale e i volontari 
tornano a lavorare.

In Val Sorda la ricostruzione 
del rifugio continua

L’idea delle “case delle stelle” trova consenso
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 Il presidente della Regione 
Lombardia Attilio Fontana ha 
voluto presenziare all’inau-
gurazione dell’Ospedale di 
Comunità avvenuta lo scor-
so giugno a Esine, presenti 
numerose autorità.
La nuova struttura occupa 
una superficie di circa 1.000 
metri quadrati, offre la dispo-
nibilità di 20 posti letto ed è 
rivolta a persone che non si 
trovano in condizioni tali da 
richiedere il ricovero ospeda-
liero, ma che al tempo stes-
so non possono essere ade-
guatamente assistite al pro-
prio domicilio.
Verrà quindi assistita l’assi-
stenza infermieristica unita-
mente alle necessarie terapie. 
Il presidente Attilio Fonta-
na ha sottolineato il valore 
di tale struttura, ma ha an-
che richiamato l’importanza 
del Corso di Laurea in Infer-
mieristica promosso dall’U-
niversità degli Studi di Bre-
scia in collaborazione con 

l’Asst Valle Camonica, “un 
percorso fondamentale, ha 
detto Fontana per il recluta-
mento di nuovo personale”.
Concetto questo ribadito dal 
direttore generale dell’Asst 
Valle Camonica, Corrado 
Scolari, che ha definito l’i-
naugurazione una nuova tap-
pa nel rafforzamento della 
sanità territoriale.
Numerose le autorità presen-
ti, tra cui molti sindaci, gli 
ass. Simona Tironi e Giorgio 
Maione e i consiglieri Clau-
dia Carzeri e Diego Invernici.

Inaugurato l’Ospedale 
di Comunità

Al taglio del nastro il Presidente di Regione Lombardia

All’inaugurazione il 
Presidente Fontana.

 Si è tenuto lo scorso giu-
gno l’atteso incontro col Pre-
fetto di Brescia, Andrea Po-
lichetti, il Questore e gli am-
ministratori locali. Nel ten-
tativo di tenere vivo il rap-
porto e alto l’impegno anche 
nei territori più periferici. Per 
rendere concreti il più possi-
bile gli incontri, a Darfo so-
no confluiti al Centro Con-
gressi 18 Comuni rappresen-
tati da quasi tutti i sindaci: 
“Per noi è un privilegio - ha 
detto il sindaco di casa Da-
rio Colossi -.
Si tratta infatti di un momen-
to importante per il territo-
rio della bassa valle che di 
fatto nei numeri è come una 
grande città. È emersa senza 
dubbio la volontà a collabo-
rare ma soprattutto la neces-
sità di una sensibilizzazione 
preventiva nei nostri territo-
ri, dove i crimini, che in rap-
porto agli abitanti si equival-
gono a quelli nazionali, pos-
sono essere combattuti alla 
radice”. ”Quello che possia-
mo fare insieme – ha detto il 
Questore Paolo Sarori – di-
pende molto dall’interazio-
ne tra chi opera sul territorio” 
toccando, insieme al Prefet-
to il tema più attuale e senti-

to alla luce degli ultimi epi-
sodi. Tra cui quelli degli in-
cidenti stradali.
Nelle ultime due settimane ci 
sono cinque morti tra la val-
le e il lago, con la statale 42 
e la provinciale 510 sotto la 
lente di osservazione. «Quel-
la degli incidenti stradali è la 
criticità che ci preoccupa di 
più - ha ammesso Sartori -.
Un tema affrontato anche a 
Brescia nel tavolo istituito 
per la sicurezza. Sarà neces-
sario che anche i sindaci in-
tervengano con ordinanze 
proprie per cercare di evita-
re situazioni che hanno de-

terminato alcuni incidenti; 
per esempio le soste lungo le 
strade”. E Polichetti ha ag-
giunto: “È necessario stabi-
lire percorsi di intesa con le 
amministrazioni locali per 
mettere in campo azioni di 
contrasto”.
Il prefetto ha detto di esser-
si anche “attivato con l’Anas 
e la Provincia, titolari delle 
arterie al centro dell’atten-
zione, per mettere in cam-
po iniziative che richiami-
no l’attenzione. Magari una 
cartellonistica originale sui 
comportamenti corretti al-
la guida.

Darfo Boario: 
Al Centro Congressi l’incontro sulla sicurezza

Particolare attenzione agli incidenti stradali

Darfo Boario Terme:
L’incontro con Questore e Prefetto sulla sicurezza.

 Il problema abitativo per 
i giovani medici che cerca-
no occupazione in Valle Ca-
monica presso l’Ospedale di 
Esine, ha ricevuto una so-
stanziosa integrazione con la 
firma di un accordo attuativo 
triennale, in base al quale la 
Finanziaria di Valle Camoni-
ca ha assegnato all’Asst una 
liberalità di 60 mila euro nel 
triennio, finalizzata “per l’ac-
quisto di arredi ed all’attiva-
zione di servizi per innalza-
re la qualità dell’offerta degli 
appartamenti messi a dispo-
sizione dei sanitari”.
Il progetto “Ospitalità ope-
ratori sanitari” è stato attua-
to insieme da Asst Valle Ca-
monica, Comunità monta-
na, Bim e dalla Pia Fonda-
zione di Valle Camonica, e 
mette a disposizione 19 al-
loggi appositamente ristrut-
turati nella seicentesca Ca-

sa Bonettini di Malegno per 
medici e specializzandi in 
servizio nelle strutture ter-
ritoriali. Prima della firma, 
il presidente della Finanzia-
ria di Valle Camonica, Bat-
tista Albertani, ha dichiara-
to: “Si sente tanto parlar ma-
le in generale della Sanità, 
ma non qui in valle: mi sen-
to di porgere i miei compli-
menti alla struttura sanita-
ria ospedaliera e mi auguro 

che il nostro finanziamento 
possa contribuire al proget-
to, pronti a sostenerlo anche 
in futuro” Si è trattato di un 
sostegno concreto – ha det-
to il direttore generale del-
la Asst, Corrado Scolari. Le 
donazioni della Finanziaria 
e degli Alpini dal gruppo di 
Ponte di Legno, sono infatti 
atti di appartenenza al terri-
torio a conferma che la sani-
tà pubblica non è mai sola”. 

Case per i giovani medici

Il progetto “Ospitalità operatori sanitari” trova sostegno

Progetto accoglienza per i giovani medici.

 La presenza di Leonardo 
da Vinci sul lago d’Iseo è or-
mai ampiamente documen-
tata e risale al 1946.
A richiamare questa sua pre-
senza a Marone è stata alle-
stita una mostra itinerante 
con riproduzioni delle sue 
opere dedicate a questo ter-
ritorio che fa da sfondo so-
prattutto a due dei dipinti 
più celebri di Leonardo: la 
“Madonna dei Fusi” com-
missionata al maestro tosca-
no dalla corte di Re Luigi 
XII nel 1501, e la più famo-
sa “Monna Lisa”. Natural-
mente si tratta di ipotesi che 
sono state oggetto di appro-
fondite indagini e ricerche e 
che hanno trovato nello sto-
rico Sandro Albini, di Sale 
Marasino, colui che ha con 
maggiore convinzione e do-
cumentazione sovrapposto 
immagini d’epoca a quelle 
delle più famose tele.
L’Amministrazione comuna-
le di Marone ha allestito una 

mostra itinerante dal titolo 
“Marone sullo sfondo della 
Gioconda” con la quale si è 
comunque voluto richiama-
re questo legame dell’artista 
con questo paesaggio che si-
curamente - ha ricordato il 
sindaco di Marone Alessio 
Rinaldi - nei suoi studi ri-
porta un disegno a china di 
Leonardo, su cui sono raffi-
gurati anche il colle di San 
Pietro a Marone e lo skyli-
ne di Montisola.

Marone: Una mostra 
su Leonardo da Vinci

Il paesaggio del Sebino nelle sue opere più famose

La Madonna dei Fusi 
richiama l’immagine del 

Lago d’Iseo.
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 Montisola è stata prescel-
te come base operativa per 
la realizzazione del progetto 
LaserNavigation, affidato al 
Gruppo Sub Montisola Odv.
Hanno presentato il progetto 
Deep Sphere, che avrà come 
ambito di riferimento il La-
go d’Iseo. Le acque del Se-
bino infatti diventeranno un 
campo dove testare innovati-
vi droni da ricerca subacquea 
e aerea, in ambito di Prote-
zione civile. “Abbiamo ini-
ziato a lavorare sul lago nel 
2018 – ha spiegato Roberto 
Navoni, il titolare LaserNa-
vigation - e la stretta colla-
borazione con il gruppo Sub 
Monte Isola ci ha permesso 
di conoscere le caratteristi-
che del Sebino. La nostra so-
cietà si occupa di robotica e 
intelligenza artificiale, e stia-
mo lavorando con il Cnr e la 
Protezione Civile per lo svi-
luppo di nuove tecnologie le-
gate alla ricerca in superficie 
e in acqua”. Nel progetto en-

trano in gioco i Sub monti-
solani, coordinati da Massi-
mo Ziliani:.” loro fornisco-
no il mezzo, noi i droni da 
testare in profondità massi-
me, che qui si aggirano in-
torno ai 270 metri tra l’iso-
la e Tavernola Bergamasca”. 
Tutto è affidato a un piccolo 
robot con 8 eliche, che scen-
de in profondità, trasmette 
le informazioni che recupe-

ra dal fondale, mentre l’in-
telligenza artificiale a bordo 
elaborerà i dati, identifican-
do gli oggetti visti e le coor-
dinate in cui si trovano. “Un 
progetto davvero interessan-
te - ha sottolineato Lorenzo 
Ziliani, sindaco di Montiso-
la - che contribuirà ancora di 
più a elevare il nome del no-
stro paese, e ci rende davve-
ro orgogliosi”.

A Montisola la base operativa

Il supporto dei droni per la ricerca subacquea

Montisola: Tecnologia innovativa con l’uso dei droni.

 Siamo ancora agli inizi 
della stagione, ma i dati re-
si noti dal servizio glaciolo-
gico lombardo sono già mol-
to preoccupanti.
Rilevano infatti una pessima 
stagione di accumulo nevoso 
sui ghiacciai della provincia 
di Brescia, con scarti dalla 
media tra il -34% e il -43% 
in termini di equivalente in 
acqua della neve accumulata 
dal settembre dell’anno pre-
cedente”.
Quello appena passato è sta-
to il terzo inverno più caldo 
degli ultimi 35 anni, il se-
condo peggiore dopo il 2022, 
che aveva superato il 55% di 
anomalia negativa. L’anali-
si sul Pisgana, a quota 3150 
metri circa, rileva un -34%, 

e sul Pian di Neve, a quota 
3.100 metri, uno scostamen-
to del -40%. Dati che forse 
sorprendono gli sciatori, che 
hanno goduto di piste inneva-
te durante l’inverno, ma che 
facevano prevedere una pre-
occupante situazione.

Ghiacciai in crisi

I nevai si riducono sempre di più

Una veduta del ghiacciaio 
dell’Adamello.

 Sono in fase di ultimazio-
ne i lavori per la sistemazio-
ne della strada che collega il 
capoluogo Vione alla frazio-
ne di Canè, regolata a senso 
unico alternato da un sema-
foro. Ora grazie al supporto 
di Palazzo Lombardia e della 
Comunità montana, il sinda-
co Stefano Tomasi è riuscito 
a trovare le risorse necessa-
rie all’intervento, poco meno 
di 400mila euro, e ad appal-
tare il ripristino del collega-
mento a un’impresa di Storo 
(Trento). I lavori hanno subi-
to qualche ritardo perché si 
è reso necessario lo sposta-
mento di alcuni pali di una 
linea elettrica. Una volta di-
slocati i sostegni – ha spie-
gato il primo cittadino - alla 
fine dell’inverno l’impresa 
ha potuto finalmente avvia-
re le opere previste, che do-
vrebbero concludersi entro 
il prossimo mese di luglio. 
Il progetto è stato messo a 
punto dall’ingegner Matteo 
Testini, originario di Vione, 
ed ha richiesto l’inserimen-
to di numerosi pali metallici 

fino a 12 metri di profondi-
tà, una palificazione inclina-
ta che ha raggiunto lo strato 
roccioso e una trave di coro-
namento in calcestruzzo ha 
il compito di consolidare il 
terreno, di contenere la por-
zione di versante instabile e 
di fare da appoggio a tutti i 
manufatti progettati per ripri-
stinare in sicurezza il traffico 

sulle due corsie. Dopo la ri-
mozione del materiale frana-
to gli operai hanno costruito 
il muro in cemento armato: 
un manufatto lungo 55 me-
tri, la cui altezza varia dai 3 
ai 5 metri, che praticamente 
sosterrà la carreggiata e do-
ve sono stati anche ancorati 
i travetti metallici dei mar-
ciapiedi a sbalzo.

Vione: ultimati i lavori 
lungo la strada per Canè

Determinante il supporto finanziario di Regione e C.M.

Vione: Il cantiere sulla strada che conduce alla frazione Canè

 Per colmare la carenza di 
accoglienza turistica indi-
spensabile per una cittadina 
come Cividate testimonian-
za concreta della presenza ro-
mana in Valle Camonica, si 
sta rendendo disponibile per 
camperisti un’area attrezza-
ta e riservata.
Sarà pronta per il prossimo 
autunno e troverà dislocazio-
ne a ridosso della superstra-
da 42 e della vecchia statale. 
Visti i tempi, la nuova piat-
taforma sarà quindi piena-
mente disponibile per la pri-
mavera del prossimo anno, e 
rappresenterà - si spera - un 
importante tassello dell’ac-
coglienza turistica. 
Per questo intervento l’am-
ministrazione comunale in-
vestirà 240mila euro, somma 
finanziata all’80% dal mini-
stero del Turismo e per il re-
stante 20% dall’ente locale.
L’Amministrazione ha scelto 
di investire in questo proget-
to perché, – ha detto il sinda-
co Alessandro Francesetti – 
il nostro territorio può con-
tare su importanti attrattive 
turistiche e culturali come il 
teatro e l’anfiteatro, il Mu-
seo archeologico naziona-
le della Valcamonica e nu-
merosi altri reperti di gran-
de valore tra cui la celebre 
statua della Minerva. I pra-

ticanti del turismo itineran-
te potranno trovare anche a 
Cividate un punto di sosta 
comodo e attrezzato per tra-
scorrere la notte o semplice-
mente per una pausa duran-
te il viaggio”.
Per i camperisti si prevede 
inoltre un ampio spazio ver-
de per i momenti di relax, 
senza dimenticare la vicina 
ciclovia.
Le modalità di accesso e di 
pagamento della sosta saran-
no completamente automa-
tizzato grazie a un sistema di 
lettura delle targhe in entra-
ta e una colonnina dedicata 
ai pagamenti.

A Cividate un’area camper 
per agevolare il turismo

Previsto un ampio spazio verde per il relax

Cividate: L’area camper in 
allestimento.
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 Con l’arrivo della bella sta-
gione e dei numerosi turisti 
desiderosi di immergersi nei 
paesaggi che dalla Francia-
corta e nelle bellezze del la-
go d’Iseo, hanno avuto ini-
zio i percorsi con i treni “Ca-
brio” che consentono anche 
quest’anno di vivere il terri-
torio con una modalità di tra-
sporto slow, totalmente im-
mersiva e sensoriale. 
Sono pronte infatti ad entra-
re in funzione le carrozze pa-
noramiche sulla ferrovia tu-
ristica del Sebino Palazzolo-
Paratico-Sarnico, con un ser-
vizio che sarà attivo ogni sa-
bato, a partire dal 27 giugno 
e fino al 29 agosto. 
Si tratta di un itinerario ricco 
di fascino a bordo dell’ico-

nico Etr 250 Arlecchino con 
carrozze en plein air su uno 
dei tratti ferroviari più sug-
gestivi del patrimonio nazio-
nale. Nel corso della giorna-
ta di presentazione, iniziata 
al binario 21 della stazione 

Milano Centrale, è stato an-
che possibile assistere ad una 
tavola rotonda con i partner 
territoriali impegnati a soste-
nere e promuovere l’inizia-
tiva che arricchisce l’offerta 
turistica bresciana. Il viaggio 
fino a Palazzolo si è poi con-
cluso con una degustazione 
di Franciacorta, prima di pro-
seguire a bordo delle carroz-
ze panoramiche con tappa fi-
nale Paratico-Sarnico. Il con-
voglio turistico non è soltan-
to un mezzo di trasporto, ma 
un’esperienza di viaggio che 
invita a rallentare, osservare 
e vivere il territorio. Le car-
rozze panoramiche sono sta-
te ricavate da antichi carri e 
destinate al mercato del tu-
rismo ferroviario nazionale.

In azione i treni “cabrio”

Tra Sebino e Franciacorta esaltano la bellezza del territorio

Il treno turistico.

 “I valori condivisi della 
solidarietà sociale e del co-
smopolitismo” hanno trovato 
particolare adesione anche a 
Breno nella ricorrenza della 
Giornata del Rifugiato grazie 
alle iniziative e alla sensibi-
lità della cooperativa socia-
le K.Pax. Tra le tante inizia-
tive promosse da Carlo Co-
minelli, da Casa Giona, dai 
suoi numerosi collaboratori 
e volontari per tale ricorren-
za va ricordata quella svol-
tasi nella piazza Sant’Anto-
nio di Breno. Qui ha avuto 
luogo la quarta edizione del 
“Rock & refugees day” un 
appuntamento con la musi-
ca, il cibo e la convivialità. 
La festa ha visto protagoni-
sti gli stessi richiedenti asilo 
e le associazioni di migranti 
della Valcamonica che han-
no preparato assaggi di ci-
bo etnico decisamente molto 
apprezzati dai numerosissi-
mi partecipanti. “Si è tratta-
to di un appuntamento spe-
ciale di musica, cibo e con-
vivialità per celebrare il va-
lore dell’accoglienza e la ric-
chezza delle differenze – ha 
commentato Carlo Cominelli 

-. Le due cooperative, con il 
prezioso contributo delle co-
munità di immigrati radica-
ti in Valcamonica e di gio-
vani musicisti locali, hanno 
proposto una serata aperta a 
tutti per condividere storie, 
emozioni e sapori dal mondo. 
È stata anche l’occasione per 
far conoscere il progetto del 
Comune di Breno, attivo dal 
2004 e inserito della rete na-
zionale Sai, il Sistema acco-
glienza e integrazione del mi-
nistero dell’Interno. Un pro-
getto di micro accoglienza 
diffusa rivolto a richiedenti 
asilo e titolari di protezione 
internazionale, che coinvol-
ge sette Comuni della valle 
(Breno, Edolo, Sellero, Ca-
po di Ponte, Malegno, Civi-
date e Darfo). 

Breno: Incontro tra i popoli

La Giornata del Rifugiato coinvolge anche la Valle

Breno: La comunità 
peruviana in festa.

 Vezza d’Oglio è un paesi-
no dell’Alta Valle Camonica 
ricco di storia che gli abitan-
ti conservano come cimeli e 
dei quali vogliono mantene-
re viva la memoria. Si tratta 
di importanti eventi del no-
stro Risorgimento che resta-
no vivi e vengono frequente-
mente richiamati alla memo-
ria. È successo anche dome-
nica 27 giugno scorso quan-
do è stato celebrato in modo 
davvero spettacolare il cen-
tosessantesimo anniversario 
della battaglia che si svolse 
alle porte del paese il 4 lu-
glio del 1866. 
Durante la Terza guerra 
d’indipendenza, le truppe 

dell’impero austro-ungari-
co valicarono il Tonale con 
l’intenzione di conquistare la 
Valcamonica per poi punta-
re su Milano: il tentativo fu 
vanificato dai bersaglieri del 
regio esercito affiancati dai 
volontari garibaldini accor-
si da Edolo. 
Militari e camicie rosse si 
opposero con successo all’a-
vanzata dei reparti nemici, i 
quali al termine dello scon-
tro, che causò morti feriti in 
entrambe le parti, furono, co-
stretti a ripiegare e a fare ri-
torno agli accampamenti al-
lestiti in Val di Sole.
L’importante ricorrenza del 
Risorgimento è stata comme-

morata dall’amministrazione 
comunale guidata dal sinda-
co Paolo Gregorini con una 
cerimonia davanti al monu-
mento che riporta i nomi e 
i luoghi di provenienza dei 
soldati e dei volontari italia-
ni caduti durante lo scontro. 
L’esibizione con lo spettaco-
lare carosello della fanfara 
dei bersaglieri «Piume del 
Garda» della sezione di Ga-
vardo, ha rallegrato la mani-
festazione che, dopo la san-
ta messa, si è conclusa con 
le deposizione delle coro-
ne d’alloro sul monumento-
obelisco di piazza IV Luglio.

Vezza d’Oglio ricorda la 
battaglia del Risorgimento

Eventi lontani che vivono nella memoria della gente Vezza d’Oglio: La 
rievocazione della battaglia 

risorgimentale del 1866.

 La sindaca di CeTo Marina 
Lanzetti continua a seguire e 
a sostenere con convinzione 
il progetto che ha come qua-

lificato obiettivo di trasfor-
mare la vecchia azienda tes-
sile “Nk” di Ceto in un polo 
virtuale dell’archeologia ca-

muna. Per dare consistenza 
e sostenibilità a tale obietti-
vo la sindaca ha raccolto un 
raggruppamento d’imprese 
guidato dall’architetto Mi-
chele De Lucchi, affiancato 
dal collega Luca Molinari, 
docente universitario e cu-
ratore del progetto di fatti-
bilità tecnica ed economica. 
La buona notizia è che le ana-
lisi ambientali hanno escluso 
la presenza nell’ex sito indu-
striale di sostanze pericolo-

Ceto: Il progetto “NK” 
va avanti

L’impegno della sindaca Lanzetti a realizzare 
un nuovo polo archeologico

se. La vecchia azienda tes-
sile “Nk” di Ceto può quin-
di diventare un polo virtua-
le dell’archeologia camuna. 
La sindaca ha intanto raccol-
to un raggruppamento d’im-
prese guidato dall’architetto 
Michele De Lucchi, quest’ul-
timo affiancato dal collega 
Luca Molinari, docente uni-
versitario e curatore, per la 
redazione del progetto di fat-
tibilità tecnica ed economica. 
Per il primo lotto l’opera in 
questione è stata finanziata 
per 14 milioni e 600mila euro 
acquisiti dal Bim e dal Fon-
do per i Comuni confinanti.
Il nuovo complesso sarà col-
legato direttamente al sito ar-
cheologico delle Foppe di 
Nadro attraverso un impian-
to di risalita e un’area di ac-

Ceto: L’ex sito industriale che 
sarà trasformato.

coglienza in quota.
Recentemente, nel corso di 
una sessione tecnica, è stato 
possibile verificare il conte-
sto paesaggistico interessa-
to dall’hub, concepito come 
“elemento identitario e mo-
tore di sviluppo per il terri-
torio”.


